LA FEDE NELLA PAROLA
Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra,
Nel Vangelo secondo Marco è Gesù che suscita la questione sul Messia, che pur essendo figlio di Davide, è il Signore di Davide. Non dona però ad essa alcuna risposta. Come sia possibile che il Cristo possa essere allo stesso tempo figlio e Signore di Davide spetta a chi ascolta darsi la giusta e vera soluzione. Le profezie sul Cristo di Dio sono molte. Esse vanno lette come una sola profezia. Solo allora si potrà comprendere il mistero del Cristo di Dio in pienezza di verità. 
Insegnando nel tempio, Gesù diceva: «Come mai gli scribi dicono che il Cristo è figlio di Davide? Disse infatti Davide stesso, mosso dallo Spirito Santo: Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici sotto i tuoi piedi. Davide stesso lo chiama Signore: da dove risulta che è suo figlio?». E la folla numerosa lo ascoltava volentieri (Mc 12,35-37).

Nel Vangelo secondo Matteo è invece Gesù che pone le domande, ma senza ottenere alcuna risposta: “Mentre i farisei erano riuniti insieme, Gesù chiese loro: «Che cosa pensate del Cristo? Di chi è figlio?». Gli risposero: «Di Davide». Disse loro: «Come mai allora Davide, mosso dallo Spirito, lo chiama Signore, dicendo: Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici sotto i tuoi piedi? Se dunque Davide lo chiama Signore, come può essere suo figlio?». Nessuno era in grado di rispondergli e, da quel giorno, nessuno osò più interrogarlo (Mt 22,41-46). Con queste due domande e la non risposta si chiude ogni dialogo di Gesù con scribi e farisei. Da questo momento è solo Gesù che Parla (Mt cc. XXIII, XXIV, XXV). 
Il Salmo secondo e il Salmo 110, rivelano che il Messia è generato da Dio nell’eternità: “Perché le genti sono in tumulto e i popoli cospirano invano? Insorgono i re della terra e i prìncipi congiurano insieme contro il Signore e il suo consacrato: «Spezziamo le loro catene, gettiamo via da noi il loro giogo!». Ride colui che sta nei cieli, il Signore si fa beffe di loro. Egli parla nella sua ira, li spaventa con la sua collera: «Io stesso ho stabilito il mio sovrano sul Sion, mia santa montagna». Voglio annunciare il decreto del Signore. Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato. Chiedimi e ti darò in eredità le genti e in tuo dominio le terre più lontane. Le spezzerai con scettro di ferro, come vaso di argilla le frantumerai». E ora siate saggi, o sovrani;  lasciatevi correggere, o giudici della terra; servite il Signore con timore e rallegratevi con tremore. Imparate la disciplina, perché non si adiri e voi perdiate la via: in un attimo divampa la sua ira. Beato chi in lui si rifugia (Sal 2,1-12). “Oracolo del Signore al mio signore: «Siedi alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi». Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: domina in mezzo ai tuoi nemici! A te il principato nel giorno della tua potenza  tra santi splendori; dal seno dell’aurora, come rugiada, io ti ho generato. Il Signore ha giurato e non si pente: «Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchìsedek». Il Signore è alla tua destra! Egli abbatterà i re nel giorno della sua ira, sarà giudice fra le genti, ammucchierà cadaveri, abbatterà teste su vasta terra; lungo il cammino si disseta al torrente, perciò solleva alta la testa (Sal 110 (109) 1-7). Il Cristo che verrà prima di essere figlio di Davide, è Figlio di Dio per generazione eterna. Questa è la prima verità che dovrà essere confessata.
Ma il Cristo che verrà è anche figlio di Davide. Anche questa è verità rivelata: “Ora dunque dirai al mio servo Davide: Così dice il Signore degli eserciti: “Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa. Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile il trono del suo regno per sempre. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio. Se farà il male, lo colpirò con verga d’uomo e con percosse di figli d’uomo, ma non ritirerò da lui il mio amore, come l’ho ritirato da Saul, che ho rimosso di fronte a te. La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”». Natan parlò a Davide secondo tutte queste parole e secondo tutta questa visione (2Sam 7,9-17). Come questi due figli, il Figlio di Dio e il figlio di Davide, sono un solo Cristo? Questa unità dallo Spirito Santo viene rivelata per mezzo dell’Evangelista Giovanni. Il Verbo che è Dio, è presso Dio, che è Dio in principio, per mezzo del quale l’universo è stato creato, si fa carne nel seno della Vergine Maria. “E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi, pieno di grazia e di verità”. Il Verbo nella sua Persona divina è vero Figlio del Padre per generazione eterna ed è vero figlio di Davide per generazione ad opera dello Spirito Santo nel seno della Vergine Maria. Il vero Dio e il vero uomo sono una sola Persona, non due, un solo Cristo non due. La sola Perdona divina nasce due volte: nell’eternità dal Padre, nel tempo dalla Vergine Maria. Questa duplice nascita è solo sua. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutaci a confessare il mistero di Gesù secondo verità. 
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